
e; 4 Differt.IIL Per la 5׳ag.Teolog. 
Non efièndo no però quello dalla Chiefa diffini-

to, oppimene sì comune,e probabiliflìma palliano 
chiamarla, ma non già dogma il poiììam dire di 
Tede. Imperciocché anche coloro, i quali quella., 
comune oppinione tengono , concedono ancoro , 
che per legge ílraordinaria poffa Iddio in quella 
guifa alcune particolari anime tormentare, renden-

 .dole della lor falute dubbiofe . Igitur quidquid fit י
ss^Trinit. de aliquibus particularibus animabui , an ì ensillas 
Acuit. ¡¡a probare voluerit, univerfim dicendum efi t Ani•■ 

mas Purgatorii efifie certas de fiua fialute , feu illius 
ignaras non efifie. Che fe di Fede folle elfer’ elleno 
confapevoli della certezza della lor falute, nè pur 
per alcune particolari anime , il contrario concede- 
re fi potrebbe jfenza che la Chiefa ne dichiaraffè? 
eccezione. Se dunque per legge flraordinaria con- 
cedefi in alcune anime quella incertezza,fegno egli 
è chiariffimojche la certezza medefima non fía nel- 
le medefimeanime da crederli come di Fede, ma 
come cofa fidamente di oppinione. Aggiungon al- 
tri due forti di certezze , una delie quali elclude e il 
timore , e la fperanza, e quella è fidamente nello 
anime, che fono in Cielo; l’altra efclude il timore, 
manon la fperanza , e quella vogliono, che nel? 
anime fi attrovi, le quali nel Purgatorio fono. So 
dunque in quelle anime quella certezza non folfo
che efcludeilè almeno il timore , non farebbon, elle 
diverfe dalle unirne , che fono in quello Mondo , le 
quali e anno la fperanza, ed il timore . Onde per- 
che fi dica ,chequelle anime in illato diverfo fieno 
dalle anime del Paradifo, dell’Inferno , e del Mon- 
do ,bifogna dire , che a differenza di quelle del Pa- 
radifo, le quali non anno fperanza nè timore, per-

che


